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MODULO CACCIATORE DI CINGHIALE ABILITATO ALLA 

CACCIA COLLETTIVA

Tecnica venatoria

Â Importanza dei metodi di caccia.

Â Il prelievo venatorio.

Â Caccia programmata e prelievo selettivo.

Â Il piano di prelievo quantitativo.

Â Sistemi di caccia a confronto: caccia collettiva e caccia individuale.

Â I sistemi di caccia collettiva: battuta, braccata, girata.

Â Sistemi di caccia a confronto: braccata e girata.

Â La squadra: struttura e funzioni, compiti, rapporti sociali, il legame col territorio.

Â Organizzazione delle squadre: preparazione alla braccata e scelta della zona.

Â La tracciatura. La tracciatura preventiva dellôarea di braccata. Definizione e assegnazione delle poste. Comportamento alle poste.

Â Cani per la caccia al cinghiale in braccata: razze, il lavoro della muta,  addestramento, utilizzo.

Â Comportamento ed etica venatoria: cosô¯ la caccia, regole e comportamento, il problema ñbracconaggioò , il legame cacciatore-

territorio.

Â Armi (tipi e calibri) e loro corretto utilizzo: le armi, le cartucce (calibri).

Â Note di balistica.

Â Norme di sicurezza.

Â Dove sparare.

Â Quando non bisogna sparare.

Â Utilità e necessità del servizio di recupero dei capi feriti.

Â Indicazioni sulle fasi successive allôazione di caccia: importanza del controllo dei capi abbattuti, raccolta dei dati e dei campioni 

biologici.  Esempio schede di interventi di controllo al cinghiale.

Â Trattamento delle spoglie e norme igieniche e sanitarie.

Â Misure biometriche. Esempio di scheda di rilevamento dati biometrici.

Â Valutazione del trofeo. 
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Importanza dei metodi di caccia

Influenza diretta e indiretta 

dei metodi di caccia

Diretta Indiretta

Influenza sullo status delle popolazioni 

indipendentemente dalle dimensioni del prelievo.

Approccio culturale dei cacciatori al 

complesso della gestione faunistica.
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La prima schematica e sommaria classificazione delle diverse tipologie di prelievo venatorio a cui storicamente sono stati

sottoposti gli ungulati, ci porta ad effettuare due ordini di distinzione: il primo fra caccia programmata e prelievo selettivo

ed il secondo fra cacce collettive e cacce individuali.

Lo strumento principale e comune ad ogni forma di prelievo venatorio di ungulati è il piano di prelievo (o piano di

abbattimento) in quanto consente di definire, prima di iniziare la caccia ed in relazione alle caratteristiche di struttura e

dinamica della popolazione (densità, natalità, mortalità, IUA, ecc.), il tipo di animali che possiamo abbattere e/o lôentit¨del

prelievo, tenendo conto del concetto (in unôotticaconservativa) di mantenere il ñcapitaleò(densità nel tempo) prelevando solo

gli ñinteressiò(I.U.A.).

Il prelievo venatorio
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Caccia programmata e prelievo selettivo

La caccia programmata, così come definita

dallôattualequadro normativo italiano, presuppone

la definizione di un carniere teorico determinato

dal numero di capi abbattibili da ciascun

cacciatore per ciascuna giornata di caccia e dal

numero di giornate usufruibili. Questo

meccanismo risulta quindi del tutto indipendente

dallo status delle popolazioni cacciate.

Determinazione del numero massimo di 

capi prelevabili (carniere massimo 

teorico) senza censimento preventivo. 

Il prelievo selettivo è invece subordinato alla

definizione preventiva sia della quantità dei capi

che si intendono prelevare sia della loro ripartizione

in classi di sesso e di età. Presupposto

fondamentale è pertanto la conoscenza di questi

parametri per ciascuna popolazione cacciata

ottenuta attraverso opportuni censimenti.

Determinazione del numero dei capi presenti e 

della loro ripartizione nelle classi di sesso ed età 

(censimento quali-qualitativo)
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Il piano di prelievo quantitativo

Consistenza della 

popolazione (capitale)

Incremento utile annuale 

della popolazione (interesse)

La fauna selvatica è una risorsa rinnovabile.

Il prelievo venatorio, qualora 

lôobbiettivo gestionale non sia la 

riduzione della popolazione, non 

deve mai superare lôentit¨ 

corrispondente allôIUA (non deve 

cioè intaccare il capitale).
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Sistemi di caccia a confronto:

caccia collettiva e caccia individuale

CACCIA INDIVIDUALE

Si classificano come individuali quelle

forme di caccia che prevedono che il

cacciatore svolga la propria azione

individualmente. Le cacce individuali

sono quelle che meglio consentono di

rispettare il principio fondamentale

della caccia di selezione, vale a dire la

scelta preventiva del capo da abbattere

(per classe di sesso e di età) a seguito

di unôosservazionepaziente e

prolungata (utilizzando una adeguata

strumentazione ottica) di tutti i capi che

si presentano nellôareafrequentata.

Lôabbattimentopotrà essere effettuato

solo qualora venga individuato un capo

appartenente alla classe assegnata al

cacciatore.
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